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COMUNICATO STAMPA
Venezia, 23 giugno 2009
Eliahu Inbal dirige la Seconda Sinfonia di Mahler, Resurrezione
Sabato 11 luglio 2009 alle ore 20.00 (turno S) giunge al suo ultimo concerto prima della pausa estiva la Stagione sinfonica 2008-2009 della Fondazione Teatro La Fenice, che si concluderà definitivamente in novembre con il concerto straordinario dell’Orchestre national de France diretta da sir Colin Davis. Ricollegandosi al concerto inaugurale della stagione diretto in novembre 2008 da Riccardo Chailly (l’Oratorio di Natale di Bach) e al concerto di metà marzo diretto da Bruno Bartoletti (il War Requiem di Britten), il concerto conclusivo di luglio, diretto dal direttore musicale della Fondazione Teatro La Fenice Eliahu Inbal, presenterà un terzo grande lavoro sinfonico-corale simbolo della spiritualità musicale europea: la Sinfonia n. 2 in do minore Resurrezione di Gustav Mahler, per soprano, contralto, coro misto e orchestra. Con l’Orchestra del Teatro La Fenice saranno impegnati il Coro, preparato da Claudio Marino Moretti, e le soliste Elzbieta Szmytka, soprano, e Iris Vermillion, contralto.
Composta fra il 1888 (il primo movimento, composto di slancio), il 1893 (secondo, terzo e quarto movimento) e il 1894 (il Finale), la Seconda Sinfonia, intitolata Resurrezione, occupò Mahler per lungo tempo, nella ricerca di una soluzione formale che potesse racchiudere insieme una tensione utopica portatrice di un messaggio di laica ‘redenzione’ e la complessità ed eterogeneità di un intero mondo personale e collettivo evocato con visionaria intensità. Il grandioso e lacerato primo movimento, intitolato inizialmente Totenfeier (Rito funebre), si collega idealmente all’ultimo, che incorpora in un’amplissima struttura ispirata alla forma sonata l’intervento di coro, soprano e contralto sul testo – rielaborato dallo stesso Mahler – dell’ode Auferstehung (Resurrezione) di Friedrich Gottlieb Klopstock. Al centro di questa dinamica ispirata allo schema «morte e trasfigurazione» Mahler inserì, in modo eccentrico ed originalissimo, tre ulteriori movimenti: un Andante moderato dall’andamento di Ländler lento, riconducibile alla sfera della memoria o del sogno; uno Scherzo (ma Mahler evita la denominazione) basato su un andamento ostinato di sedicesimi che crea una sorta di vertigine del vuoto, un sentimento di irriducibile insensatezza («come il vorticare di figure danzanti in una sala da ballo ben illuminata nella quale però si guardi da fuori, da tale distanza che non si sente più la musica» scrisse Mahler); e un quarto movimento intitolato Urlicht (Luce primigenia) dal titolo di un Lied di Des Knaben Wunderhorn, la raccolta di testi popolari curata da Arnim e Brentano, che viene intonato dal contralto con accento insieme arcaico e infantile, premessa ‘ingenua’ e delicata al grandioso anelito del Finale dove la volontà di salvezza perseguita con la massima tensione si ricollega all’apocalittica visione del primo tempo per tentare di rovesciarla.

Eliahu Inbal

Nato in Israele, inizia gli studi alla Jerusalem Academy e prosegue la sua formazione a Parigi, Hilversum e Siena con Franco Ferrara e Sergiu Celibidache. A 26 anni vince il Concorso Cantelli iniziando un’importante carriera internazionale alla testa delle maggiori orchestre europee, statunitensi e giapponesi, con inviti regolari nei principali festival internazionali. Direttore principale dell’Orchestra del Teatro La Fenice dal 1984 al 1987, lavora in ambito operistico nei teatri di Monaco, Amburgo, Verona e al Festival di Glyndebourne, dirigendo inoltre numerose nuove produzioni a Parigi e Zurigo. In campo sinfonico è dal 1974 al 1990 direttore musicale della Radio-Sinfonie-Orchester di Francoforte, di cui diventa direttore onorario nel 1995 e con la quale dirige in tutta Europa, negli Stati Uniti e in Giappone ed effettua apprezzate incisioni dei cicli sinfonici completi di Mahler, Bruckner, Berlioz, Schumann, Berg, Schoenberg, Webern e Brahms. Altrettanto apprezzate sono l’integrale raveliana con l’Orchestre national de France, cicli di lavori di Dvorˇák e Stravinskij con la Philharmonia Orchestra di Londra, l’integrale delle sinfonie di Sˇostakovicˇ con i Wiener Symphoniker, i lavori orchestrali di Bartók e i poemi sinfonici di Richard Strauss con l’Orchestre de la Suisse Romande. Dal 1995 al 2001 è direttore principale dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai di Torino, dove nella stagione 1997-1998 dirige una serie di esecuzioni in forma di concerto del Ring di Wagner che gli valgono il Premio Abbiati e il Premio Viotti. Con l’Orchestra della Rai si esibisce in Europa e America Latina. Dal 2001 al 2006 è direttore musicale della Berliner Sinfonie-Orchester (che dirige regolarmente dal 1992), con cui effettua tournée in Cina, Corea, Giappone e Spagna. Nominato nel 1990 Officier des Arts et des Lettres dal governo francese, nel 2002 è insignito a Vienna del Goldenes Ehrenzeichen e nel 2006 a Francoforte della Goethe-Plakette e dell’Ordine al merito della Repubblica Federale Tedesca. Dal 2007 è direttore musicale della Fondazione Teatro La Fenice e dal 2008 è direttore principale della Tokyo Metropolitan Orchestra e della Filarmonica Ceca.
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